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Abbiamo sentito dire che il 
nuovo Provveditore agli studi 
per la Toscana avrebbe preso 0 
starebbe per prendevé un prov- 
vedimento assi lesivo degli in- 
teressi della nostra Oittà. In-sede 
di riordinamento degli uffici sco- 
lastici avrebbe disposto che le 
scuole elementari di Prato pas- 


sassero alle dipendenze di un” 


Ispettore scolastico, con sede a 
Pistoia. Si vede che il nuovo 
Provveditore, venuto — si capi- 
sce — molto da lontano, degli in- 
teressi della varie Oittà della 
nostra regione si forma un con- 
cetto ‘attraverso la lettura di 
qualche vecchio annuario, o l’im- 
formazione di qualche: Oronzo, 
tardigrado emarginatore di prati- 
che d’ ufficio, perchè altrimenti 
non gli sarebbe venuta in mente 
la ridicola idea di porre le scuole 
di Prato alla dipendenza di Pi- 
stoia. i 
Ad ogni modo gli facciamo sa- 


— pere noi -— se egli nen lo sa — 


che Prato non è un borghuecio 
di poche anime, ma una città 
piena .di vita e di energia, e ricca 
di industrie, e di commercio an- 
che se non ha la.... fortuna di 
esser ricca di uffici governativi; 
che Prato ha continue e giorna- 
liere relazioni con Firenze tanto 
che quasi non v'è pratese di una 


certa condizione che non si rechi 


a Firenze una volta o due la set. 
timana; che con Pistoia non han» 
no i pratesi aloun legame, e po» 


chissime relazioni d'interessi, per. 
b) 


non dir nessuna, 

È quindi una pretesa assurda 
quella di costringere per esem- 
pio un maestro che debba, aver 
degli schinrimenti dal suo ispet- 
tore, a perdere nn giorno a 
Pistoia, mentre il maestro stesso 
avrebbe tutte le occasioni più 
favorevoli per recarsi a Firenze. 

È nna pretesa assurda il vo- 
lere comunque riunire atiraverso 
la burocrazia dne città che è in- 
vece naturale gravitino ambedne 
verso la .città grande, civòè verso 
Fiwenze. 

Prato non può che «essere in 
relazione di dipendenza da Fi- 
renze, come, del resto, Pistoia. 
A Firenze è naturale che sieno 
gli uffici superiori, come sono 
sempre stati; e quindi anche a 
Firenze è necessario che sieno i 


superiori uffici scolastici, 
Provveda il Provveditore e non 


si faccia consigliare da chi sogna 
ad occhi aperti, se crede di dare 
importanza alla vicina città di 
Pistoia ‘solo attraverso la.... ric- 
chezza degli uffiici. 

I Pistoiesi sanno che nessuna 
ragione d’ostilità c’ è tra noi e 
loro; però, dolorodamente, da 


Giustificato allarme 


(Conto corrente con la pa 


qualche po’ di ‘tempo, si notano 
delle manovre ehe non ci piac- 
ciono per niente, Si stabilì con 
la milizia nazionale n preoe- 
dente poco simpatico, quello cioè 
di togliér Prato dal suo centro 
naturale di attrazione, Firenze 
per appoggiarla urtificiossmente 
a Pistoia, I fascisti — discipli- 
nati — non fecero abbiezioni, ma 
la cosa addolorò profondamente. 
Si pensi che per attuare questa 
assurdità si è dovuto far dipen- 
dere la centuria di Poggio a Ca- 
iano, che comprende anche Tavo- 
la — frazione del nostro Oomu- 
ne — da Larciano, non lungi da 
Monsummano ! 

Oggi è la volta delle sonole, 
domani si penserà a qualche cosa 
d’altro. 

Ora i pratesi non tengono af. 
fatto alla importanza che taluno 
crede derivi alla propria citrà 
dall'aver l'onore di ospitare sot- 
toprefettùre, comandi militari e 


uffici; i pratesi son gente “Daf quell'azi 


fari che non ha tempo da per- 
dere: però se torna ad essi co- 
modo e naturale recarsi a Firen 
ze, come sempre hanno fatto, nes- 
suno può pretendere di costrin- 
gerli « lungo a prendere la strada 
opposta, 

Il Governo fascista, che si pro- 
pone di valorizzare le forze vive 
della Nazione, non può volere 
ostacolarle, Oi pensino coloro che 
debbono ‘interpretare le idee go 
‘vernative, invece di creare delle 
divergenze che alla fine potreb- 
bero essere dannose anche alla 
quiete pubblica. 


Nidi Quando abbiamo rice- 
vuto questo interessante articolo, aveva. 
mo anche noi avuto sentore del prov- 
vedimento dell'autorità scolastica. Ci 
siamo perciò recati ad assumere ‘infor- 
mazioni dai nostri amici dell ammini- 
strazione comunale, e ci è stato detto 
che notizie ufficiali ancora non ce ne 
sono, Anzi il Sindaco e Vassessore alla 
P, 1, ci hanno assicurato che si reche- 
ranno ‘a Pirenze per parlare col RK. Prov 
veditore. Noi ci limitiamo a difendere 
con calore il punto di vista del mostro 
collaboratore, perché lo dividiamo per- 
fettumente, | © 

La nostra Amministrazione Comunale 
fascista deve parlare liberamente ai fun 
zionari che dovrebbero esser fascisti. 

Sarebbe una grave delusione per i 
fascisti, della provincia, il doversi ac- 
corgere che, come nei tempi che dovreb- 
bero ormai essere tramontati = più ot- 
tiene chi più briga. 

Il Fascismo deve fave Vinteresse della 
Nazione, come ilo -ha fatto sinora mira» 
bilmente, non l'interesse di una burgata 
o di una vittà a danno di un'altra bor- 
gata o di un’altra città, T psovvedimenti 


che le cautorità fasciste hanno da pren= - 


dere devono essere pratici e non mossi 
da considerazioni estranee alle esigenze 
dei servizi. 

I funzionari fascisti che non sì com- 
portano in questa maniera tradiscono il 
Fascismo ed tl Paese. 


Per gli iscritti all'Associazione ripnale, ROMARBARI 


lito lo iranese ? 


Il prof. Luigi phi dell’Università 
di Poitiers, ha fatto. l'Accademia delle 
scienze morali e politiche una conferenza 
sulla battaglia di Vittorio Veneto. Ecco 
testualmente il resoconto che ne dà 
Echo de Paris: © * 


«li prof, Arnould, in presenza del 
maresciallo Pétain, ha fatto una magi- 
strale ricostruzione della battaglia. svol- 
tasi sul Piave il 26, 27, 28 ottobre 1918 
che costrinse l'Austria alla capitolazione, 
preludio dello sfacelo è ‘della capitola- 
zione tedesca. Con aiuto di numerosi 
documenti militari riu iti in parte dai 
maggiore De Beaucorps, col concorso 
dei combattenti e dopo aver lungamente 
visitato il formidabile assaggio alpestre 
che fu teatro della lotta, l’eminente sto- 
rico ha magnificamei SANA la vit- 
toria del medio Piawe che gli italiani 
chiamano la vittoria di « Vittorio Ve- 
neto » e che così cele! 
con una grande cerimonia. Furono le 
truppe francesi, agli 
Graziani, che N gfono la lotta espu- 


è 


stabilito per Rei a permise ai 
reggimenti 138,0 e si di estendere la 
conquista francese ei permise ai corpi 
italiani di sboccare sulla riva sinistra, 
ll generale Graziani, (che comandava le 
truppe francesi della 3a Armata, ha 
scritto giustamente che. fu quello un 
fatto d'arme da mettere. tra i più belli 
ei più eroici. se 

« Gli italiani d'altronde l'hanno rico- 
nosciuto innalzando ai nostri morti di 
quella giornata gloriosa, nel cimitero di 
San Vito, un grandioso monumento che 
fu inaugurato il 22 ottobre scorso e che 
attesta, come il monumento agli italiani 
caduti sulla terra di Francia, la profon- 
dità e la perenn dell'unione latina ». 

ll Petit Parisien intitola addirittura 
il resoconto: « Una commovente narra» 
zione della vittoria francese sul Piave » 
ed informa che il maresciallo Pétain si 
è congratulato col prof. Arnould per 
l'esattezza della sua esposizione. 

La faccia tosta dei nostri cari fratelli 
latini è oramai nota a tutti gli italiani 
perchè ci possa far meraviglia questa 
nuova» fanfaronata ufficiale, anche se 
sanzionata dalle congratiilazioni del si- 
gnor Pétain, È 

«Sta il .fatto, e la, dimostrazione do- 
vrebbe essere troppo lunga e de‘‘agliata, 
che l’iniziativa della battaglia, che passa 
oramai sotto il nome di Vittorio Veneto, 
fu delle truppe del Grappa che prime 
iniziarono l’azione, 

Le truppe .del Piave poi, contempo- 
raneamente, “attraversarono il fiume*cer- 
cando di consolidarsi sull’altra sponda 
e fra le varie arinate che presero parte 
all’azione vi fu l’armata francese : fran- 
cese per modo di dire, perchè chiamata 
così per eccesso di .cavalleria, essendo 
composta di una sola divisione francese 
e di tre divisioni italiche, 

Aggiungasi che erano in azione con- 
temporanea cinquantasei divisioni ita- 
liane ed una francese e se ne deducano 
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le conseguenze. 
Non farebbero meglio i nostri amici 
galli a dare, esempio di maggiore se- 
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rietà, specialmente quando queste mi- 
e 

stifieazioni vengono perpetrate nelle 

sfere ufficiali ?. 


Notevole sentenza della Cosmuissione Are 
bitrale Provinciale di Firenze in una 
importante controversia fra PUnione 
Industriale di Prato e l'Unione fra: gli 
impiegati «mministrativi e tecnici del 


Pratese. 


Riportiamo la seguente sen- 
tenza perchè ha una importanza 
capitale per gli effetti che se ne 
deducono è per il principio. che 
sì atabilisce, di 

L'Unione industriale di Prato 
eredetto di poter disdire, con sem- 
plico raccomandata diretta alla 
Unione impiegati il 22 giugno 
1921, tutti i concordati econo- 
mici in vigore. 

La Commissione arbitrale pro- 
vinciale di Firenze stabilisce che 
i concordati, ss non vengono mo- 
dificati, restano sempre in vigore, 
dovendosi essi ad ogni modo ap- 


 plicare nella liquidazione degli 


impiegati, se questi credono di 
doversi licenziare non trovaudosi 
d'accordo con gli industriali sulle 
modificazioni da apportarsi ai 
concordati. 

Noi ci meravigliamo come la 
Unione industriale abbia lasciato 
cadere il suo primo atto .di di- 
sdetta, trascurando di compiere 
gli atti sncecessivi e cancellando 
così. ogni effetto della disdetta 
stessa. Questo per quanto riguar. 
da la forma, 

Per quanto .rignarda la so0- 
stanza riteniamo che, se effetti- 
vamente le condizioni degli im- 
piegati dell’industria pratese fos- 
sero troppo favorevoli per loro, 
tanto da porre in pericolo l’esi- 
stenza della nostra massima in- 
dustria, essi non avrebbero voluto 
certo insistere ad ogni costo nelle 
conquiste fatte nel periodo di in- 
fatnazione bolscevica, 

Anche i dirigenti dei Sinda- 
cati nazionali fascisti sono con- 
cordi — e non potrebbe essere 
diversamente — nel sostenere che 
i contratti e i concordati in corso 
debbono essere rispettati da ambo 
le parti fino a che nuovi accordi 
o nuove disposizioni di legge non 
modifichino lo stato di fatto at- 
tuale. 

Spetta ai dirigenti locali dei 
Sindacati fascisti e del fascismo 
in genere di vigilare a che, ir- 
rigidendosi in posizioni che puz- 
zano troppo di lotta — wecchio 
stile — tanto i datori di lavoro 
quanto i lavoratori (e quindi an- 


che gli impiegati) non provochino 


quello stato d’animo contrario 
alla collaborazione delle varie 


‘ classi, che è oggi più che mai 


un dovere, go veramente s'in- 
tende di ‘nssicurare le fortune 
doll'industua e della Nazione, 


In Nome di Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele ill per grazia di Dio e per vo» 
lonià deila Nazione 

Re d'italia 

La Commissione Provinciale Arbitrale 
per l’impiégo privato istituita con D, L. 
1 Maggio 1916, N, 490, composta dei 
Sigg. Bucciante Cav. Avv. Giuseppe 
Presidente, Ciofi Comm. ‘Giovanni e 
Pesci Gino, Arbitri. 
ha pronunziato l’appresso 


SENTENZA 


della causa promessa 

î da 
Gattai Romeo, Gori Alfonso ed Avv. 
Giraldi Giraldo, rispettivamente il 1. 
Presidente, 2. Segretario, ed il 3. Con- 
sulente legale dell’Unione fra gli Im- 
piegati Amministrativi e Tecnici del 
Pratese, tutti. domiciliati elettivamente 
in Firenze, Via Cavour 20, presso l’Avv. 
G. Giraldi — Attori — comparsi i pri- 
mi due in rappresentanza anche del 


terzo 
contro 


Magni Michelangiolo, Belli Giovanni e 
Vannucchi Edmondo componenti |’Uf- 
ficio di Presidenza dell’Unione fra gli 
industriali Pratesi domiciliati in Prato, 
convenuti, comparso in giudizio il solo 
Edmondo Vannucchi anche in rappre- 
sentanza degli altri due, 


IN ATTO 


Osserva che l'Unione fra gli Impie- 
gati amministrativi e tecnici del Pratese 
con ricorso del 22 Giugno 1923 espo- 
neva a questa Commissione Arbitrale 
che nel 19 Giugno 1919 veniva concor- 
dato tra Unione stessa e l'Unione In- 
dustriali Pratesi un contratto d’ impiego, 
regolante rapporti di locazione d’opera 
tra ì soci dell’una e dell’altra Unione, 
contratto poi in alcune parti modificato 
con successivo concordato del eb- 
braio 1920, è tanto il primo quanto il 
secondo contratto erano riconosciuti e 
generalmente applicati non solo dagli In- 
dustriali dell’Unione, ma anche da quelli 
che non ne facevano parte: 

Che trascorso oltre un anno in com-' 
pleta normalità, l'Unione fra gli Indu- 
striali improvvisamente, con due distinte 
raccomandate del 22 Giugno 1921 co- 
municava all'Unione Impiegati che, data 
la crisi che (tavagliava l'industria la- 
niera ed andava sempre più aggravan- 
dosi era costretta a disdire tutti i con- 
cordati economici in vigore per la fine 
dell’anno 1921. 

Che l'Unione Impiegati rispondeva 
subito di non potere accettare la di- 
sdetta, intendendo essa che dovessero 
invece restare in vigore tutti i contratti 


disdettati, sino a che non fossero sosti- 
tuiti da altri accordi. 

Che iniziatosi senza alcun cambia- 
mento il 1922 l'Unione Impiegati cre- 
deva che la ricevuta disdetta non fosse 
per avere più alcun seguito, ma poste- 
riormente, presentatasi e fattasi attuale 
la questione dei benefici annuali riser- 
vati per contratto agli impiegati, l’in- 
diustriali pretendevano che la disdetta 
avesse avuto, senza più, valore nel senso 
di annullare ogni patto che era stato 
obbietto dell’accordo, 

Che, svoltasi invano una corrispon- 
denza epistolare, tra le due Unioni, la 
istante rappresentata per mandato dalle 
persone indicate in epigrafe, ricorreva 
a questa Commissione affinchè voglia 
riconoscere e dichiarare che il contratto 
d’impiego 13 Giugno 1919 con le rela» 
tive modifiche del 1920, concordato ira 
la Unione Industriali Pratesi e l'Unione 
fra gli Impiegati e Commessi del Pra- 
tese, non è stato in effetto mai abro- 
gato, e deve ritenersi tuttora in vigore 
tra le parti ». Agli effetti di legge di- 
chiarava il valore della controversia in 
L. 500 mila. Osserva che l'Unione In- 
dustriali deduceva : 

1) Improcedibilità dell’azione fra at- 


tore e convenuto, cioè tra Unione In- . 


dustriali e Unione Impiegati; non esi- 
stendo allo stato attuale del diritto 
riconoscimento giuridico di tali orga- 
nizzazioni, le quali non hanno rappre- 
sentanza veruna tra le parti; 

2) Improcedibilità dell’ azione per 
difetto specifico di rappresentanza legale 
o convenzionale negli attori ; 

3) E perchè il contratto d’ impiego 
fu fra Unione Industriali «e Unione Im- 
piegati e Commessi del pratese, e non 
con una Unione Impiegati ‘amministra- 
tivi e tecnici del Pratese ; 

4) Mancanza di giurisdizione nella 
Commissione Arbitrale, la quale può 
solo conoscere delle singole obbliga- 
zioni derivanti dal contratto d'impiego ; 

5) Nel merito e sotto ogni riserva 
di gravame ; che il concordato non è in 
vigore perche regolarmente disdetto da- 
gli industriali e per il decorso del ter- 
mine. 

IN DIRITTO 


Osserva che le due prime eccezioni 
sollevate dall'Unione Industriali sono 
prive di fondamento, dappoichè, a pre- 
scindere che col suo fatto proprio l’U- 
nione Industriali riconosceva l’esistenza 
e la efficenza dell’Unione Impiegati strin- 
sendo con essa, e quindi con i consoci 
di essa, i contratti 13 Giugno 1919 e 
Febbraio 1919 (Art. 1 dell'uno e del- 
l’altro), e corrispondendo con essa, si 
come risulta dalla corrispondenza agli 
atti e infine dando la stessa disdetta 
trattuale nel 22 Giugno 1921 all’Unio- 
ne-Impiegati e non ai singoli impiegati 
soci di essa, sta in fatto che I’ Unione 
Impiegati si riuniva in Assemblea Ge- 
nerale nel. 25 Aprile 1923 nelle persone 
dei suoi soci, e costoro regolarmente 
delegavano la propria rappresentanza in 
questo giudizio al loro Presidente Gattai, 
al loro Segretario Gori ed al loro con- 
sulente legale Avv. Giraldi; e ciò vali- 
damente, ai sensi degli Art. 17 del D. 
L. 9 febbraio 1919, N. 112 e 15 D, L, 
1 maggio 1916 N. 490; N. 32. della 
legge 15 giugno 1893 N. 295. 

É assurdo poi quanto sostiene l’U- 


nione Industriali di non aver concluso. 


un contratto di lavoro o d'impiego, ma 
soltanto una specie di concordato di ta- 
riffe; è proprio l'Unione Industriali che 
ha qualificato come. contratto tanto il 
concordato del 13 giugno 1919 agli 
art. 12 e 13, quanto l’altro del 20 agli 
art, 23 e 24; e che nonsi tratti poi di 
un,semplice concordato di tariffe, ma 
di ben più complesso céntratto, lo si 
deduce dalla fugace lettura dei concor- 
dati, i quali trattano e regolano e la 
qualifica degli Impiegati, e il licenzia- 
mento con i relativi termini ed inden- 
nità, e il diritto in caso di morte o dî 
malattia, e gli orari e i riposi annuali, 


‘sdetta ai concordato, e niun dubbio che. 
l’UnioneIndustriali abbia dato la disdetta 


e il corso del servizio militare per ri- 
chiamo o per fatto di leva, e l’abban- 
dono dell'Ufficio e la valutazione della 
indennità : è dunque tutto l'istituto giu- 
ridico del contratto d’impiego discipli- 
nato e regolato în ogni suo lato. 

Nè miglior fortuna hanno la 3. e la 
4, eccezione formulare dall'Unione In- 
dustriale. Non la terza, perchè, se è vero 
che il contratto d'impiego fu concordato 
tra l'Unione Industriale e l'Unione Im- 
piegati e Commessi del Pratese è non 
con l'Unione Impiegati Amministrativi 
e Tecnici del Pratese, non può però ne- 
garsi che quest’ultima sia parte della 
prima, essendo anzi gli Impiegati Am- 
ministrativi e Tecnici non solo impie- 
gati; ma la categoria prescelta degli 
Impiegati privati, come tali essi hanno 
tutto il diritto e l’interesse di rivendi- 
care il pieno vigore del contratto in di- 
sputa, il quale concerne, regola e di- 
sciplina gran. partè delle norme della 
loro posizione d’impiegato, giuridica- 
mente ed economicamente, inoltre liU- 
nione è rimasta sempre la stessa, 

Non la quarta, in primo luogo per- 
chè dalla stessa convenuta nell’art. 1 
dei due contratfi concordasi che le que 
stioni di carattere collettivo come inter- 
pretazione di concordati e di regola- 
mento, oppure le questioni economiche 
interessanti tutta la classe degli Impie- 
gati del Pratese venissero trattate dalle 
due organizzazioni cioè dall’Unione In. 
dustriali da un lato e dall’Unione Im- 
piegati dall'altro — firmatarie entrambe 
dei contratti suddetti. — In secondo luo- 
go poichè il D. L. 9 febbraio 1919 ri- 
conosce nelle Commissioni Arbitrali la 
potestà di conoscere anche di contro- 
versie collettive, sia non facendo alcuna 
distinzione tra controversia collettiva ed 
individuale nell’art. 
mente sancendolo negli art. 13 e 14. 

Osserva, quanto al merito, che niun 
dubbio vi sia nella facoltà dell'una o 
dell’altra parte contraente di fare la di- 


nel 22 giugno 1921 per la fine del 21 
istesso: ma quale portata e quale va- 
lore ha codesta disdetta ? 

Nessuno, di fronte al primo contratto, 
quello del 15 giugno 1919, che non era 
disdettabile da una delle parti, ma solo 
mutabile con accordi tra le parti stesse ; 
la disdetta è limitata e può riferirsi esclu- 
sivamente al secondo contratto, quello 
del febbraio 1920, il quale appunto al- 
l'art. 24 dispone che, mentre esso se- 
condo contratto non foglie valore a quello 
precedente dél 15 giugno 1919 se non 
nelle parti mogificate, esso secondo con- 
tratto avrà la durata fino a tutto il 1921, 
e s’intenderà rinnovato di anno in anno 
se non intervenga dall’una o dall’altra 
parte la regolare disdetta un mese prima 
della scadenza. Di guisa che, dovrebbe 
sempre intendersi che, intervenuta la 


‘tempestiva disdetta da parte dell’Unione 


Industriali per la fine del 1921, a que- 
sta data il secondo contratto soltanto, 
quello del febbraio 1920, sarebbe de- 
caduto mentre il primo, del 15 giugno 
1919, sarebbe rimasto pienamente in 
vigore. 

Se non che, la Commissione è di 
avviso che anche con codesfa disdetta, 
a limitata portata, neppure il secondo 
contratto abbia perduto nulla, dopo il 
31 dicembre 1921, della sua efficienza 
giuridica. Dal momento, invero, che spi- 
rato il 1921-nessun cambiamento si ve- 
rificava nei rapporti economici tra la 
Unione Industriale e l'Unione Impiegati 
venendo gli stipendi, carovita e benefici 
lasciati tali e quali erano al 31 dicem- 
bre 1921 ; e gli impiegati venivano man+ 
tenuti al loro posto con le rispettive 
qualifiche, e verificandosi qualche liqui- 
dazione, questa era effettuata dagli ine 
dustriali, come il Fabbricone di Prato 
o la Ditta Brunetto Calamai, nè più nè 
meno che secondo le norme stabilite con 
i concordati del 1919 e del 1920; e 
nessuna risposta aveva data l’Unione 


17, sia esplicita= 


Industriali a quella degli Impiegati, che 
le aveva subito | dichiarato di non poter 
accettare sic et simpliciter la disdetta 
ricevuta nel 22 giugno 1921, e per con- 


verso e per coerenza al suo silenzio: 


l'Unione Industriali aveva alla fine del 
1921 continuato a servirsi dell’opera 
degli impiegati, mantenendo inalterati 
gli stipendi e quant'altro, mentre avreb- 
be dovuto, spirato il termine di con- 
tratto disdettato, ‘operare in conformità 
con la volontà che ispirò la disdetta, e, 
lasciando in libertà gli impiegati e cor- 
rispondere loro. la prescritta indennità 
di licenziamento ; se tutto ciò è avve- 
nuto, è indubitabile che col suo fatto 
proprio l'Unione Industriali veniva a 
cancellare ogni | effetto della già data 
disdetta, a dire cioè che questa dovesse 
intendersi come non mai data, 

Nè l'Unione Industriali potrebbe la- 
mentarsi che nella reale condizione dello 
stato di fatto, così come più sopra la 
Commissione ha osto, questa non sente 
il bisogno di una ulteriore istruttoria. 

Non potrebbe i lamentarsene, in primo 
luogo perchè l'Unione Industriali non 
chiede essa medesima alcuna istruttoria ; 
in secondo luogo perchè, anche l’avesse 
chiesta, essa sarebbe superflua come e 
che i fatti sii cata sono stati 
già e più volte contestati dall'Unione 
Impiegati all’ Unione Industriali e in 
modo preciso e formale, e questa non 
ha affatto impugnato le. contestazioni 
medesime, 

Con la lettera. 
atti l'Unione Impiegati infatti contestava 
fra l’altro: ; 

1. - Vero è che, 


qualcuno dei mag- 
giori industriali ha sinora adempiuti 


va 


ti, ma anche di com- 
prendere che, 
lari i continigen 


di opportunità che 
i la modificazione », 
2. - D'altronde è noto «quello che 
avvenne dopo l’Un. Ind. ebbe data la 
disdetta dei concordati per il 31 dicem- 
bre 1921 e l’Un, Impiegati rispose che 
non l’accettava. Le cose rimasero come 
prima: il 1 gen io 1922 furono man- 
tenuti agli stipendi che essi avevano al 
31 dicembre 1921 e nessuno propose 
loro di modificare i patti relativi al loro 
contratto », 
E con lettera 2 Gennaio 1923 l’Un. 
Imp. insisteva inquanto era stato ob- 
bietto delle contestazioni precedenti. E 
a tutto questo, e specialmente sui punti 
sopra specificatì, l'Unione Industriali 
nel 79 febbraio 1923 nessuna impogna- 
tiva opponeva, limitandosi a dichiarare 
che il D. L..9 febbraio 1919 era suf- 
ficente garanzia per la classe impiega- 
tizia — che era oppotuno attendere le 
nuove provvidenze. che il Governo a- 
vrebbe emanato sull'impiego privato, 
— che perdurava la forte crisi dell’In 
dustria Pratese, per concludere che non 
era il caso di procedere alla contratta- 
zione di un n concordato: ma, si 


possa giustificame 


ripete, nei punti più volte contestati, e 
che a questa Commissione interessa 
mettere bene in rilievo per le conse- 
guenze logiche e giuridiche che ne trae, 
ne verbum quidem, neppure dopo la 
lettera 18 maggio 1923. 

Nè vale opporre quanto già l’Un. 
Ind. nella lettera 20 giugno 1923 di- 
chiarava che cioè, data di disdetta, il 
contratto con lo spirare del termine 
cessava di aver vigore, dappoichè, se 
li modo di agire dell’Un, Ind, spirato 
il termine soddetto, fu quello qui so. 
prà rilevato, cioè di lasciare le cose 
come stavano, è chiaro che il fatto di- 
struggeva la formalità della disdetta: 
così come si verificherebbe per loca- 
tore, che, data la disdetta all’inquilino, 


continuasse poi a lasciarla pacificamente 
nella sua casa, ed a qualnuque altro 
contraente che, affermata ja sua volontà 
di procedere ad un qualche atto, poi 
ne recedesse col fatto suo proprio, 

La conclusione si è dunque che oggi 


sono in pieno vigore tutti e due i con-.. 


cordati del 1919 e del 1920; che il se- 
condo è sempre, e di anno in anno 
disdettabile, ma non così il primo; che 
volendo l’Unione Ind. mutare anche 
questo primo contratto, e non ade- 
rendo l'Unione Impiegati, ciò equivar- 
rebbe ad un licenziamento 0 a porre 
gl’impiegati nella necessità di doversi 
licenziare che è la stessa cosa, ed essa 
Un. Ind, dovrebbe procedere alle li- 
quidazioni secondo i patti. 

Osserva che le spese sieno poste a 
carico della soccombente Un. Ind. rap- 
presentata come in atti, 


Elargizione 


La Ditta G. B. Bianchi di Padova © 


ha donato al R. Orfanotrofio Magnolfi 
lire cento in sostituzione di fiori in 
memoria del defunto Corsani Mario di 
S. Paolo, 


Pro Infanzia abbandonata ed Orfana 


La Direzione del Piccolo Edncatorio 
di S. Anna in Prato, benemerito Isti- 
tuto che in 30 anni di vita, per mezzo 
del ano Direttore — Fondatore Comm: 
Can. Silvio Ceccatelli e col valido aiuto 
delle Suore, Figlie di S. Anna ha rac- 
colte, istruite ed educate nelle virtà 
1eligiose e civili e Salvate dalla miseria 
e dal disonore, in soli 30 anni di vita, 
ben 331 piccole derelitte, è vennta 
nella determinazione di provvedere nel 
modo più pratico, più opportuno e si- 


— curo alla stabilità 6 nll’ineremente di documenti che all'occorrenza no 
“essere indicati dal suddetto Ufficio. 


questa benefica fstituzione, 

Perciò rivolge un caldo appello a 
tutte le persone di cuore per essere 
generosamente autata, affinche possa 
al più presto giungere a questa de- 
siderata ed utilissima sistemazione, 

Intanto ringrazia i primi oblatoci, 
cioè quella parte ed Operai della Società 
Anonima — Lanificio Calamai che ha 
offerto L. 100 e la Ditta Mariotti e 
Camerino L. 10°. 


Alla Società GinnastiCa “Etruria , 


Sono partiti alla volta di Milano per* 


partecipare al Concorso Preolimpionico 
Ginnastico che si svolgerà in quella 
città oggi e domani, cinque dei mi- 
gliori ginnasti individualisti della no- 
stra locale Società Etruria, 

Questo Coneorsò assurto alla mag- 
giore importan a, poichè servirà come 
prima solezione per la formazione 
della Squadra Ginnastica Italiana n1- 
le Olimpiadi di Parigi del 1924, ri- 
uscirà certamente grandioso per il 
numeroso lotto di concorrenti isgritti 
e che ascendono già a circa 200, 

I nostri concittadini, che rispondono 
ai nomi di Doni Giulio, Pretelli Omero 
e Renato, Morelli Ezio e Natale, pur 
non badando a forti sacrifici personali 
e consci della responsabilità a cui an- 
davano incontro, sotto la sapiente gui. 
da dell’infaticabile Direttore Tecnico 
della Società Sig, Giulio Lay, che li 
accompagnerà a Milano, a perfezionare 
in modo così perfetto tutti gli esercizi 
imposti dal programma del Ooncorso. 

La perfetta e magnifica preparazione 
ci da piena fiducia di un superbo suc= 
cessso di questi bravi concittadini che 
ben altre volte seppero tenere alto il 
nome della toro gloriosa Società e della 
loro amata città. 

Da queste colonne inviano i più fer- 
vìdi auguri di vittoria e saremo orgo- 
gliosi di gloria questi figli, della no- 
stra Prato. 


‘avrà luogo in Prato, 


eee LINZ III 


P. Q. M. 


La Commissione, udite le parte, ogni 
altra ed avversa deduzione ed eccezie- 
ne reletta: Dichiara che il contratto 
d’impiego 13 giugno 1919, parzialmente 
modificato, con l’altro del febbraio 
1920, emendalo tra l’Un. Ind. Pratese 
e l’Un, Impiegati o Commessi del Pra- 
tese, non è stato in effetti mai abro- 
gato e dere ritenersi tuttora in vigore 
tra ie parti. 

Pone le spese a carico della Ditta 
Un, ludustriali, rappresentata come in 
atti liquidandone in L. 10.019,50 ivi 
comprese L. 9,999,— per diritti di sen- 
tenza, 


Firenze. il 23 luglio 1923, 


F.to Bucciante, Pres. estensore 
F.ti: Comm. Giovanni Ciofi - Gino Pesci 
F.to G. Lotti, Cancelliere 


Pro ©rfani di guerra 
Ill.mo Sig. Direttore 
del Giornale « L'Avvenire di Prato » 


Per comunicazione significo alla 8. V. 
che la Fondazione Nazionale Industria- 
le pro Orfani di Guerra ha indetto 
in concorso per l’assegnazione di 120 
borse di studio per l’anno scolastico 
1923-1924 a studenti orfani di guerra 
che nell'anno scolastico ‘1922-1923 
abbiano frequentato o aspirino a fre- 
quentare nell’anno scolastico 1923-1924 
le scuole classiche superiori (Licei), 
l’Università e gli Istituti di istruzione 
superiore, Gli aspiranti dovranno pre- 
sentare entro il 19 Settembre 1923 
alla Segreteria della Fondazione in 
Roma (Piazza Venezia 11) diretta- 
mente o per mezzo della R.a Prefettura, 
domanda in carta libera corredata dat 


sa 
Per comunicazione significo a cotesta 


Spett, Direzione che il Comitato Na- 
zionale per la protezione e l’assistenza 
degli Orfani di Guerra ha aperto un 
concorso a cinque nuove borse di studio 
presso Istituti Superiori di istruzione 
tecuico-professionale. 

Gli aspiranti debbono fare alle Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri, non 


oltre il 30 Setterabre 1923, una do- 


manda in carta libera a firma del rap- 
presentante legale dell’orfano corredata 
di tutti quei certificati richiesti dal- 
l'avviso di concorso del qnale potranno 
prendere visione presso l'Ufficio Leva 
di questo Comune, 

Il Sindaco 7. 0. Canovai 


IL GRANDE CONVEGNO CONCORSO NAZIONALE 


Fra la Società di P. A. 


Come è stato precedentemente annun- 
ziato nei giorni 1 e 2 Settembre v. 
in detto dalla 
benemerita Associazione di Carità Cro- 
ce d’Oro, un grande Convegno Con- 
corso Nazionale fra le Società di P 
A. e di Soccorso, 

Siamo in grado di assicurare fin 
d’ora che il Concorso premette di riu- 
scire importantissimo per il numero e 
la qualità delle Associazioni concorrenti. 

Le gare si svolgeranno nel piazzale 
interno del Convitto Cicognini (g. c.) 
e i premi che saranno distribuiti sono 
ricchissimi e numerosi, 


Pubblichiamo il manifesto-program- 
ma che la P. A, « Croce d' Oro » farà 
aftiggere fra giorni : 


Cittadini! 


L’Associazione Pratese di Carità 
« Croce d’Oro » seguendo la sua aspi» 
razione attuando una nobile iniziativa 
di alcuni suoi operosi soci ha promosso 
un grande Concorso fra le Associazioni 
italiane di Pubblica Assistenza e Soc= 
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È 


rire E 


corso, che, sotto gli auspici della Fede- 
razione Nazionale e dell'Ente per le 

) Attività Toscane. si svolgera in Prato 
nei giorni di sabato e domenica 1.0 e 
2.0 Settembre p. v. 

La Città nostra, la cui storia è carat- 
terizzata dal /avoro associato sempre 
alla beneficenza; ammirevole per lo 
slancio generoso del nostro popolo buono 
nelle opere di carità e di bene; che, 
ner l’opera feconda della sua secolare 


mi 


Li 

2) Tutte le Associazioni cittadine 
sono invitate a partecipare al Corteo che 
avrà luogo domenica 2 settembre, 

3) Si pregano i cittadini di esporre 
la bandiera nazionale nella giornata del 
2 Settembre e particolarmente durante 
il corteo, in omaggio alle Associazioni 
concorrenti e per la riuscita più solen- 
ne della festa della carità, 

4) Con altro avviso saranno indicate 
le modalità di accesso alle gare l’itine- 


7. Patronato scolastico: Nomina di 
un membre in sostituzione del signor 
col. cav. Ugo Riccardo Nannicini. 

8, ki. Collegio Oicognini, Consiglio 
di amministrazione: Nomina di quattro 
membri, 

9. R. Istituto nazionale di chimica, 
tintoria e tessitura : Dimissioni dei si- 
gnori Guasti cav. “dott, Giovanni © 
Guerci cav. Giovanni da rappresentanti 
del Comune nel Consiglio d’ammini- 
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IL MIGLIORE SURROGATO 


—_ 


DICAFFE : brocHerie 
Oni: 


Importante 


Si rammenta nuovamente ai ri- 
tardatari che ancora non hanno 


soddisfatto al loro impegno pa- 
gando l'abbonamento”, del 1922, 


sabato prossimo verranno pub- 
blicafi i loro nomi e se soci espul- 
si dall’Asociazione. 


« Misericordia » gloriosa e delie « As- rario del. corteo le eventuali.particolarità strazione — Surrogazione, ; x | 
sociazioni di Pubblica Assistenza,$ più > o*modificazioni del programma, 10, Servizio della:vaatatura inodora Il nostro giornale ion ha fondi 
4 3 i : ; © . ; 
iovani ma pur già tanto benemerite i o di S. Caterina — Appalto, Ti segreti e settimanalmente costa 
E P » R. Conservatorio di S. Cateri cd ; 0000000030000009000000S 000000 detta 


| vanta energie meravigliosa ricchezza e 
modernità di mezzi di assistenza e soc- 

corso, da annoverarsi fra le primissime 
I città italiane, poteva e doveva un gior- 
| no farsi animatrice di una gara di cari» 
tà fra le consorelle d’Italia. E questo 
vuole la Croce d’Oro, chiamando a 
Prato per un Convegno-Concorso, con- 
sorelle delle varie regioni italiane: che 


Istituti raggruppati. 


Col 1.0 Ottobre p. v. in questo Tsti- 
tuto saranno riaperte al pubblico le 
acuole elementari femminili condotte da 
maestre patentate, secondo i programmi 
governativi. 

A tale corso di studi verrà unito il 
corso di lavori femminili (taglio, encito, 


11, Carradori Adele nei Mannelli : 
Richiesta di cessione gratuita di vec- 
chio lastrieo. © l 

12. Pubblica Assis, « Oroce d’Oro » : 
Vonvegno-Uoncorso nazionale — Uon- 
cessione. di premio — Approvazione di 
apesa (1.a deliberazione). 

13, Senola comunale di Vaiano : Re- 
stauro agli affissi, W 


Il F.A,G'O* si trova in vendita in Prato 
presso Galeotti Donatello all’ingrosso e dal 
l'abaccaio Favini Gino per il dettaglio, 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 


dei sacrifici, quindi ogni buon 
combattenti deve aiutarci pagan 
do la quota che gli spetta. 


LIBRI 


Il Montenegro — 1923, Istituto Miner 


Ù ; , lierin, ricamo, stiratura, dattilo- è < L.£ Casel) cdtal 1421. Mil > 

la gara, al di fuori e al di sopra di "E ’ 14. Ricostrazione di un : e va, Casella postale 91, Milano. 

cgnicazionalisione e di ogni Lara grafia) già da tempo riaperto sotto una  q; ada sulla iucra ozio Profumerie 1000 pa TARo GAL FISPRBOE ERE 
n ica ti ile anticipata e ciod: » Ì pu: «RA ica e_ o L, négrini, 

—= allo spirito della carità sempre pre- unica tassa mensi pati o e rifondazione di altri due tratti della igieniche ica selle Vale carini 


| 

giupichevoli — fosse esemplare affer- 
| i mazione ed incitamento di fraterna e 
{ . . 
concorde solidarietà nazionale nel bene, 
è motivo per la città nostra di decoro, 
| di prestigio e di esaltazione nel ri- 
È conoscimento delle sue benemerenze 
i nel campo della pubblica beneficenza. 
i Cittadini! 
i A voi che seguiste sempre con en- 
} tusiasmo le iniziative buone, la Croce 
| d'Oro chiede che, compresi dai suoi 
i ; . 
: nobili intendimenti nel promnovere que- 
sto Concorso, .vogliate seguirne lo svol- 
gimento’ accogliendo festosamente le 
Associazioni che si recheranno fra noi 
\ per la gara, prendendo viva parte ai 
‘E festeggiamenti che saranno per la cir- 

costanza organizzati, in modo che Pra- 
to con questo Concorso possa segnare 
; un’altra bella pagina per la sua storia 
: e il Concorso stesso sia quello che 
: l'Associazione promomotrice desiderò; 
| una fraterna e solenne Festa della Ca- 
i rità 

IL COMITAYO D'ONORE 
S. E. On, Dario Lupi - Sottosegretario al 

Ministero dell’Istruz. — Grand’ Uff, Giovanni 
| Garzaroli, Prefetto della Prov, Firenze, — 
rof, Tito Cesare Canovai Sindaco di Prato. 
— Gen, Ernesto De Marchi, Comandante la 
Divisione — Gen, Raffuello Reghini Coman- 
dante la Brigata Venezia, — Col. Alberto 
Banoi Buonamici, — Col, Riccardo Nannicini, 
È +— Comm, Avv. Angelo Badiani, per la depu- 
; tazione Prov. — Avv, Giuseppe Rigoli, pro- 
? si posto della Ven. Aro. della Misericordia Prato 
— Cav. Ciro Cavaciocohi, Presidento la P. 
A. L'Avvenire di Prato, — Presidente della 
Croce Ros a Italiana. — Presidente dell'Ente 
Ha per le Attività Toscane — Comm. Aldo Bo- 

relli, direttore de « La Nazione ». — Gran 


Uff, Athos Gastone Banti, direttore del «Il 
Nuovo Giornale » Presidente della Federazione 


Presidente - Brosci Comm. Amerigo: — Se- 
‘ gretàri - Bardazzi Bruno - Bernardi Giuseppe, 
ussiere - Sanesi Rag. Diego, — Bolo- 
guesi Alfonso — Bresci Guglielmo = Fedi 
Dott, Vittorugo — Franchi Orlando — Fran- 
chi Ivanhoe-— Godi Dott. Renzo — Gori 
Ugo — Mannelli Zelindo — Papini Dario — 
Piazzosi Guelfo — Pieraccioli Luigi - Poggi 
Pollini Cav, Carlo-Posio Francesco. 


Prato, 25 Agosto 1973. 
PROGRAMMA DEL. CONCORSO 
Sabato 1 Settembre — Mattina: Ri- 

cevimento delle squadre, Pomeriggio ; 
Inizio del concorso teorico è pratico 


> rn ir rie me 


Classe La e 2.0 L, 12,00 - 3.a e 40 
T,, 18,00 - 5.4 e 6.0 L. 24,00, La dat- 
tilografia verrà impartita a quelle alan= 
ne che avranno superato la G.a classe, 
mediante un supplemento di tassa men 
silo di L. 10, 

Tutte le alunne che frequentano il 
corso elementare, sono obbligate a fre- 
quentare anche il corso di lavori fem» 
minili, ma non viceversa. 

La tassa mensile di quelle alunne 
che frequenteranno il solo corso di 
lavori femminili è così fissata: Dai 6 
ai 10 ann L. 5, - dagli 11 ai 14 L. 10 
= oltre a 14 L, 15, È ammesso il semi. 
convitto, 


Le iscrizioni ai corsi avranno luogo - 


Aul 15 al 30 Settembre mediante pre- 
sentazione dei seguenti documenti : 
Certificato di nascita e di vaccinazione, 
Titolo di studio conseguito, Ricevuta del 
pagamento della prima rata mensile, 
Le bambine della Cura di 8, Barto= 
lomeo che presenteranno il certificato 
di povertà, saranno ammesso al corso 
completo elementare ad al corso dei 


lavori femminili, gratuitamente, Le cin 
‘alunne povere delle altre Oùre che 
attualmente sieno già inscritte riceve-. 


ranno gratuitamente l'insegnamento ele, 
mentare fino alla terza classe come 


per il passato. 
Iì Presidente E'tore Briganti 


Una crisetta risolta 


Nell'ultima adunanza del Consiglio 
Comunale il Sindaco dovette dar noti- 
zia ai consiglieri delle dimissioni pre- 


zamento sulla soluzione da darsi alla 
questione dei pompieri, Le ragioni di 
divergenza non erano sostanziali, ed 
interessavano |’ Amministrazione Comu- 
nale solo indirettamente. 

I due Assessori per le amichevoli 
pressioni del Sindaco, dando esempio 
di quella disciplina che è la migliore 
prerogativa fascista, hanno ritirato le 
dimissioni ed hanno già ripreso il loro 


1. Revisione delle tabelle e dei re- 


sponda sabeasa, Pi 

15. Ditta L, Campolmi e 0.: Per» 
messo, di murare, 

16. Fantozzi Cesare: Costruzione nel- 
la zona di rispetto nel Qimitero della 
Ohiesannova - Parere. 

Seduta segreta 

1, Bartolozzi @uglielmo: Spedalità 

por la figlia Leda — Uontribato del 


Comune (2.a deliberazione). 


Fra gli argomenti da trattare il più 
importante è senza dubbio la revisione 
delle tabelle e dei regolamenti organici 
del personale. Si tratta della seconda 
deliberazione prescritta dall'art. 190 
della legge comunale e provinciale, Ri- 
teniamo che non debba dar luogo a 
lunga discussione, — 

Qaantunque aleuni fra gli interes- 
sati — per forza di cose — non pos- 
sano essere contenti, riconosciamo che 
la grande maggioranza degli impiegat 
stessi sono soddisfatti delle nuove ta- 
belle con le quali sono state apportate 
le riduzioni indie abili, ma con mol- 
ta prudenza per non ledere i giusti in- 
teressi di chi p l’opera sua a ser- 
vizio del Comu ge 


” 


daco, prof. Cano 
Consiglio direttivo de 
combattenti. Egli € 
lungi dal voler me 
combattenti, } attua 
li tratterà col massimo doveroso ri- 
guardo. La loro posizione non viene 
pregiudicata dalle nuove tabelle e dal 
nuovo regolamento organico, 
Riconosciamo ci per orta non era 
possibile far di più: e raccomandiamo 


1a detto che, ben 
ero sul Jastrico i 
‘è Amministrazione 


dd tconomiche 
Meare in casa una 


to. 


Lefamigi ie previde 


non si lasciano ILE 


bottiglia originale 


poli 
4‘ 


perchè questo antico e perfetto pro- 
dotto racchiude in sè tutte Je prero- 


contemporanei confermano queste sue 


— MAGAZZINI 


Prodotti 
nazionali 


PREMIATA 


PASTICCERIA È CONFETTERTA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Sneot Via Gnizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 
Vini Nazionali ed Psteri 


Specialità della Ditta 
Nmericano 
AUGUSTIN 


sa La 60 


GENERALI DI MOBILI 
_ IAP BRESCI & MORANO 


“« 
PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Oasa propria » Telefono 104 


Ugo Brescì sus 


Prezzi di eccezionale concorrenza 

Ad ogni acquirente verrà offerto un 
elegante dono, 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 


mobili per uffici ecc, ece, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo 
Camere da letto economiche e di lusso 
e Sale da pranzo ultima novità. 

Golonie, persone 


\ 
| (CICA] adatte per vendita 


tessnti ed abiti confezionati. 
Oaumpionario stoffe di primo 


in tutta Italia e 


ottenere dei valenti Avvocati, e non è fu- 
cile che coloro che sono colpiti da sven. 
ture abbiamo ad incontrare chi si dedichi 
loro con passione, con enfusissmo ed ab. 
negazione, Jl Montenegro, tra le molte di- 
agrazie, ha avuto questa fortuna, JI Mon- 
tenegrini hanno  nell'illnstre Gr, Uft 
Prof. «d’Anlerio un grande e prezioso A- 
postolo, un vero amico che da tempo in- 
defessamente, strennamente lotta per la 
loro vita, per In loro libertà, per il 
trionfo delle loro sacrosante rivendiea- 
zioni, 

Senza minimamente rallentare In bat- 
taglia serrata che combatte in molti pe- 
riodici, il d’Aurelio ha trovato anche 
il tempo per darci, in questa dotta è 
pregevolissima monografia, la storia com- 
pleta del Montenegro, per provarcen- 
l’indipendenza millenaria, per esporcene 
l’attuale posizione giuridica internazionae 
le, per dimostrarcene i diritti, E V’espo- 
sizione è talmente documentata, le dimo- 


. stazioni sono così convincenti, la perora- 


° 


zione è commovente a tal punto che nem- 
meno uno di quelli che leggono tale mo- 
nografia potrà disinteressarsi più oltre del 
Montenegro. 

Nel magistrale lavoro del d’ Aurelio non 
troviamo, quindi, solo quella storia del 
Montenegro che ci mancava; troviamo an» 
che la eronistoria, che vale di più, per- 
chè, oltre alla mente, interessa il cuore, 
elo fa sanguinare, come sanguinano le 
carni martoriate dei Montenegrini, abban » 
donati dalle Grandi Potenze a sfogo della 
ferocia’ serba, Il prof. d’Aulerio ci dimo- 
stra che la Ciustizia, il Diritto, la Civiltà 
impongono a noi tutti di far parte attiva 
della crociata pro Montenegro, 

Del resto la quistione del Montenegro 
riguarda anche direttamente l’Italia: © 
necessario a noi Italiani che il Montene. 
gro sia dei Montenegrini e non dei Serbi, 


Italiana fra le Soo, di P. A. i i Bri i agli amiei dell’ Amministrazione di pen- Monticelli, per la sicurezza dell’Adriutico, dei mare 
sessori Briganti e Mor- a p 1 | . 
+ COMITATO ESECUTIVO une 14 " a pe r 0 apbrez- Saro quanto prima alla ammissione in Materasse di lana © di vegetale - nostro, Non possiamo permattere che 
ganti, occasionate da un dive PP ruolo di questi impiegati benemeriti, Salotti da, ricevimento; anticamere, il Lovcen resti in mano di nostri ne- 
q eg: 


mici; ma dobbiamo ottenere che ritorni 
ai Montenegrini, che ci furono sempre a. 
mici e più, se possibile, si dimostreranno 
tali in avvenire se sapremo dar loro, in 
nu primo momento, pane e conforto; poi 
la redenzione, la libertà, 1° indipendenza, 

La monografia del d’ Aulerio, è dunque, 
per VA, nna benemerenza nazionale, 0l- 
tre che una benemerenza verso il Diritto 
o la Giustizia, Ki è nn lavoro completo, 
L'edizione è enrata sin nei minimi parti- 
colari, e moltissime sono le illustrazioni 


ritatevole, si dà un niuto fraterno a cen- 


a (ore 1530) pòsto nella Giunta. gative dei più rinomal Mmunrete C'ogriao AT, nessuna responsabilità, che l’arricchiscano. 

i LA e.deì migliori liquori. Digestivo in- guadagno sicuro, prezzi veramen- L'utile netto della pubblicazione va per 
. Domenica 2 Settembre — Mattina : Adunanza del Consiglio Comunale superato »/LiaWerenper dessert te di fabbrica Seritarà subito per lagierà a Éivorò dei 'Profughi Biiacane 
î , Mercoledì prossimo 29 corrente, alle squisito +» Prèéso con acqua, bibita greta SI. i p pen dra i 

ì | continuazione del concorso. Pomeriggio: j 2 ri a 1 Go ia dissetante ed igienica - Nel caffè maggiori schiarimenti a: Magaz- grini in Italie, i quali non,ganno ove dor- 
È Esercitazioni speciali, grande corteo per 019 16, avrà luogo adunanza Se pe” DLSANzIoRE — age nusee; sveni zini al Duomo, Sezione Speciale  !NT® nè come sfamarsi, Cosiechè acqui. 
‘ le vie della città, Premiazioni delle siglio municipalo per trattare gli affari renti; malesseri, ‘ecc. si è sempre è : standv questa stupenda monografia si en- 
: Vv a città, Premiazioni de ; i dimostrato più efficace dei disgu- « Arbiter », Casella Postale 1417 ì Ji ‘ni N 

i Squadre indicati nel seguente ordine del giorno : stosîì Fernet e nelle malattie infet > 4 tra in possesso di un gioiello di grando 
h i Sedut. bbli tive supetiore ai Cognac, Innu- - Milano. valore storico e bibliografico, ed in pari 
} Società partecipanti al concorso si rl ppi merevoli certificati Medie antichi e = tempo si compie una doverosa opera ca- 


P, A. di Pescia, P. A. di Pietrabuona, 
P. A. Vellano, P. A. Croce Bianca Ci- 
vitavecchia, P, A, Croce Bianca Poggi» 
bonsi, P. A. Croce Bianca Oneglia, P. 
A. Broce Bianca Piombino, S. di Pronto 
Soccorso Faenza, S. di Pronto Soccorso 
Terranova Bracc., P. A. Stella D'Italia 
Spoleto, S. di Soccorso Livorno, S. di 
Soccorso Bagno a Ripoli, P. A. Croce 
Verde Castelfiorentino, P. A. Croce Ver- 
de Ponte a Moriano. 

Società fuori concorso 

P. A. L’« Avvenire » di Prato, P. A. 
« Croce d’Oro » di Prato, 

} AVVERTENZE 


golamenti organici del personale in base 


‘al R. Decreto 27 maggio 1923, n. 1177 


(2.a deliberazione), 

2. Società « Dante Alighieri » Comi» 
tato di Trento: Acquisto di targa ri- 
cordo — Autorizzazione di spesa (2,a 
deliberazione). < 

8. Scuole festive: Concessione di 
compenso agli insegnanti (2. delibe- 
razione, 

4, Rimboschimento della Oalvana : 
Contributo annuo del Comune (2.a de- 
liberazione), 

5. Scuola di Narnali: Aumento di 
canone di affitto (2.a deliberazione). 


molteplici prerogative che lo rendono 
PREZIOSO ED INDISPENS 
BILE IN OGNI FAMIG 


darsi dalle contrattazioni esigehdo la 
. bottiglia origir 


Myra 


La regina delle biciclee a motor 
“' Aleyonnette,, 
della Casa Aloyon di Cour/pevoil 
(Francia). hi. 
La massima eleganza unita 
alla praticità e robustezza. 
— Minimo consumo — 
Prenotazioni alla Oooperativa 
Combattenti (Reparto Stoffe), via 


tinaia di persone, altrimenli dannate agli 
stenti d'ogni genere, nlla fame, alla tisi, 
alla morte, 

CESARE GOTUSSO. 


GEIE IERI N 


Capolii: Sianch 


Il RISTORATORE DEI 
CAPELLI FATTORI ridona in 
modo amrmirabile ai capelli 
bianchi 1 loro colore nero, ca- 
stano, ton è nocivo, non macchia 
ed ha profuino gradevole. 

Bottiglie L. 4,40 più L, 2,70 
se per posta - 4 bottiglie L. 23,- 
franche -di porto dai chimici: 


: 1) Le gare si svolgeranno nel piaz- 6. R. Orfanotrofio Magnolfi: Nomina G. Mazzoni, Prato; o al Rappre- è O, FATTORI & ©. 

x zale interno del Convitto Cicognini (g. di tre membri del Uonsiglio di ammi- sentante per Prato sig. Petracchi E MILANO» Via alinea Gallo Afro: 

i c.) dall’egregio rettore prof. Barbiesi. nistrazione. Ovidio, via Cavour; N. 29. vgitgvs TRI 

E lenti e dentiere senza placca — a ponte 

' [| î GIUSEPPE MAGNI sistema proprio e perfezionato — Estrazioni in sei Briei 
» Qualunque riparazione o lavori di protesi si eseguiscono , 
in giornata — Oure Elettriche - massaggi » Kndoscopia 


Chirurgo Dentista 


Fondato nel 1860 Garanzia assoluta di tutti i lavori. - PRATO - Corso, 7 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
dei 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 
e sbarchi Magazzini Generali - 


Traslochi con Furgoni imbottiti. 
TRLBFONI 253 - 524 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO CHIRURGO specialista per le malattie della bocca 
e dei denti, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che fino 
dal 14 Maggio, ha riaperto in Prato la strecwrsale «del proprio 
Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 

Consnltazioni in PRATO: Lunedi e G@iovedì - In FI- 
RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 
la Domenica. 


IAA 
NON FATE VINCERVI 


dai primi calori estivi cadendo in una debolezza generale 
estenuante, 

Prendete subito i celebri GLOMERULI RUG» 
GERI, o le non meno famose GO@@CF RUGGERI, 


contro le anemie e gli esaurimenti estivi, 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


AUTO ERASTOMEI 
TELRF. 232 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPP == 
== CENTRIFUGHE 
* POMPE A TRASMISSIONE 


VENTILATORI 


Filiale in Firenze, Via Cavour, 4 


FERRO CHINA GUASTI 


il migliore dei tonici, . il più squisito 
dei liquori. i 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro all'Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell’inte rre. 
Una bottiglia di FPerrochina Guasti inviando nna cartolina 
vaglia di £,. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana 
si riceve franco. 


Alla Città di FIRENZE 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 
filcrice calo 


PROFUMERIA DI LUSSO 


Costumi filo - lana - Camicie 
Cinture pelle - Ultime creazioni 


Prezzi di assoluta concorrenza 
NINE Ea eta e e___————"_—_—_—_—_—___—_—_—__—_—_—_—_—__ 


L'AVVENIRE DI PRATO EE mila; dai 


Mutilati e Combattenti] 


Ricordatevi che la Cooperativa che porta il vostro nome 


è fondazione dellevostre associazioni. E’ vostro dovere fare 


ì vostri appisati 


di generi Alimentari 


agli spacci di Via Firenzuola e Piazza Mercatale 


eda buon mercato. 


Se Lerete erre sodi nere innea 


n 


vol ETE LA SALUTE 9 o 


Le Pensylvania Oil Lubricant Company 
NEW - YORK 


Olii | b Î nti per tramissioni — motori Rlettrici 
I AUDIITICA Diesel a Gaz e Auto — Grassi — 
Vaselline — Olio di ricino industriale — Bagno Lana. 

Agente per la Toscana e Liguria di Levante ETTORE FAUCCI Via 
del Corso 10 Firanze. 


p p ato > Rappresentante esclusivo con deposito 
CI ITALO ORLANDO BARGHINI - Piazza Vit- 


torio Amamnele 267. 


, CERA: OS i 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


Ufficio del Lavoro e Statistica 
la 


Rilevazione del costo della vita 


Spesa settimanale di una famiglin tipo cinque persone (2 adulti e 3 ragazzi) 


IGT na 
ALIMENTI —— Giugno Luglio 
Pane g. 10,000 a L. 1,30 L. 13,00 aL 1,30 L. 13,00 
Riso > 1,000 » » 2,20 » 2,20 >» » 2,20 » 2,20 
Pasta n», 12,500 » » 2,30.» 5,75 » » (2,30 ». 5,75 
Carne bovina con 08s0 db» 845 » 21,12 » >» 8,45 » .21,120 
Salume i » » 20,— » 6,00 » » 20,— » 6,00 
Formag. P. () 28,— » 11,20» » 28,— » 11,20 
ova RISE THU d » 0,50 » 5,00 » » 0,50 » 5, 
Strutto ito, 0,300.» -»- 7,50» ‘215° »-» ‘7,50 » 9,15 
Olio d'oliva 0,500 » » 8,00 » 4,00 » » 8,00 » 4,00 
Burro naturale Tè 0300» » 19,00 » 5,70 » » 19,00 » 5,70 
Fagioli biauehi secchi. ® 1,000 » » 2,30 » 2,30 » » 2,30 » 2,30 
Baccalà bagnato > 0,500 » » 3,50 » 1,75 » » 3,00 » 1,50 
Patate 3 2,000.» » 1,20 » 2,40 » » 0/80 » 1,60 
Zucchero ®__ 0300 » »_ 7,60 » 2,25 dd» 7350 » _ 2,25 
Vaffe tostaro 0,200 » » 25,— » Bb, » » 24,50 » 4,90 
Lurte È ti. DI 4.000 » è 1,25 » 5,00 » » ‘1515 »  14;00 
Vino comune 4000 » >» 2,20 » 8,80» » .2;20 » 8,80 
Verdura Comune tia Kg. 4,000 » » 1,50 » 6,— » » 1,50 » 6,— 
Frutta comune > 4;000 » » 2,00 » 8,—- _»d » 2, » 8, 
“Sa Totale alimenti I, ;117;62 L. 116,07 Î.o sai, o non lo sai? 
Vestiario % » ‘22,90 » 22;90 
Abitazione » 8/25 » 8,25 il liquore « MENEFREGO » 
Riscallamento e ill@minuzione » 14,38 » 14,38 della Soc. F.I.L.E.S. di Ferrara 
Varie v tu 13,92 12:52 è un prodotto finissimo, ad alta 
4 L. 175,97 L. 174,42 gradazione di alcool, ottenuto 
Numeri indici: dalla distillazione di erbé aroma 
In base al 1.0 semestre 1914 464,42 460,33 tiche. 
In base al luglio. , . 1920 109,12 107,20 


A EMPORIO 
PROFUMERIA xeverno 
DI A. BOLOGNESI (Prato, nel Corso) 

Unico Negozio del genere che abbia tutte le migliori Specia- 
lità Italiane ed Estere per la toelette, nonchè tutti gli articoli 
affini, Solo ‘specializzandosi si può fornire merce di prim’ ordine 
e fresca — I prodotti scadenti o \invecchiati in Negozio sono 
dannosi. — IL OALDO apporta alla pelle gravissimi danni : 
paralizzatene i disgustosi effetti con abluzioni di acqua pura con 
poche goccie di AOQUA DI COLONIA ad alta gradazione e 
profumo pouotrante. AIRIS diana L. 5,50. Provate! À 


nd te e Bizzi A Maffia — e Va 
pa Lor 
Pi YI 


Una lira al giore be pe acquistare. un 
GRA 


la più e la: Rao "gene "delle 
ma: 


aber 1923 - Era 
ATE sasa pra: 


da scegiiarenei Late ‘nostro catalog 
PER SOLE L. 5640 

18 Rate mensil! (L.30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres. 
C OLURBIA Batte do MILANO Co. Ld. 


Non saprete mai che sia una SUOLA od un TACCO 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L'esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «catricciù » (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo eò elegante. 

Dura almeno tre volte il cuoio! 
L'ultima .moda americana vuole il tacco. pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 

® come PALMA goda fonia di marca mondiale | 


HH mi | Ifagoziaati di 'Pollami, Calzaturificî e Calzolai damendino Listino Prozzi alla 
Caffe riso g Fico (Agenzia liana "Palma, Milano (10), Via S6:f0:in0 28° 


di St off e nel corso accanto al Lavarini 
dove troverete sempre le migliori 


